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NB: il presente disciplinare approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 486 del 21 marzo 2008, 
tiene conto della precisazione approvata con Deliberazione di Giunta Regionale n. 536 del 28 marzo 
2008 
 

 
Regolamento CE n.1998/2006 del 15/12/2006. Contributi  in regime “de minimis” a 

favore delle aziende turistiche collegati alla situazione di crisi determinatasi a 
seguito dell’emergenza rifiuti. 

 
ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

 
La Regione Campania si fa carico di un azione di sostegno al comparto turistico i cui contenuti sono 
incentrati su incentivazioni alle aziende turistiche di cui al successivo art. 2 e collegate alla crisi 
intervenuta nel settore a seguito dell’emergenza rifiuti. 
 
L’agevolazione consiste nell’assunzione a carico della Regione Campania per il periodo dal 1/12/2007 al 
31/3/2008 degli oneri previdenziali sostenuti per ciascun dipendente dalle aziende turistiche e 
relativamente al periodo di apertura.  

 
ARTICOLO 2 – SOGGETTI BENEFICIARI 

 
Sono destinatari dei contributi le imprese che gestiscono strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere 
nonché agenzie di viaggio localizzate nel territorio della Regione Campania. 
 
Deliberazione 536 del 28 marzo 2008 
(le imprese beneficiarie degli aiuti di cui alla predetta D.G.R. 486 del 21 marzo 2008 sono quelle che 
svolgono le attività afferenti alle tipologie specificate all’art. 3 del Regolamento “de minimis” 
attuativo della L.R. 40/84 e delle successive modifiche e/o integrazioni approvato con il D.P.G.R. n. 
104 del 26/02/2003, pubblicato sul B.U.R.C. n. 11 del 10/03/2003); 
 

ARTICOLO 3 – AMMISSIBILITA’ E VALUTAZIONE DELLE ISTANZE 
 

Gli operatori turistici che intendono accedere ai contributi di cui all’art. 1 del presente Disciplinare, entro 
il  30 aprile 2008 dovranno avanzare istanza alla Regione Campania  -Settore Strutture Ricettive e 
Infrastrutture Turistiche – Centro Direzionale di Napoli , Isola C/5, 80143 Napoli- corredata dalla seguente 
documentazione: 

- autorizzazione all’ esercizio dell’attività; 
- dichiarazione del Comune di conformità della struttura alle norme urbanistiche, ovvero 

autocertificazione; 
- certificato dell’Ufficio del Registro delle Imprese completo dell’annotazione fallimentare e 

antimafia; 
- copia modello DM/10 relativo ai mesi per i quali si chiede il contributo, certificato dal consulente 

del lavoro; 
- prospetto con imponibile contributivo, relativo ai mesi per i quali si chiede il contributo, con 

evidenziato il costo contributivo a carico dell’azienda e vistato dal consulente del lavoro 
aziendale. 

 
La Regione Campania entro sessanta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta ammissione ai benefici, 
provvederà all’erogazione del contributo. 
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ARTICOLO 4 – ENTITA’ DELLE AGEVOLAZIONI 
 

Nel rispetto del Regolamento CE  n.  1998/2006  del 15/12/2006  gli aiuti complessivi accordati (in regime 
de minimis) ad una medesima impresa non possono superare l’importo complessivo di  €  200.000,00 e 
comunque saranno erogati in misura proporzionale tra l’importo delle richieste che perverranno e le 
risorse disponibili. 
Tale importo massimo di  €  200.000,00 va verificato nell’arco di tre esercizi finanziari, ovvero in 
riferimento agli esercizi finanziari 2006-2007-2008. 
A tal fine, all’atto della domanda di accesso, l’impresa beneficiaria rilascia apposita dichiarazione nella 
quale indica l’importo complessivo di altri aiuti “de minimis” eventualmente percepiti, a qualunque 
titolo, dal 1/1/2006 al 31/3/2008. 
Prima dell’erogazione degli aiuti da parte della Regione tale suddetta dichiarazione sarà integrata a cura 
dell’impresa, se del caso, con riferimento ad eventuali altri aiuti che le siano stati concessi a titolo di “de 
minimis”, per qualunque motivo, nel periodo dal 31/03/2008 alla data di concessione dei benefici di cui al 
presente Disciplinare. 
 

ARTICOLO 5 – DOTAZIONE FINANZIARIA 
 

Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente Disciplinare, previsti in complessivi euro 
20.000.000,00 (ventimilioni/00) si provvederà utilizzando risorse a valere sul Programma Operativo  che 
l’Autorità di Gestione del P.O.R. Campania individuerà (P.O.R. Campania 2000-2006 e/o 2007-2013). 


